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Consiglio Coni 

Calcio e tv 
Matarrese 
in ritirata 

STEFANO BOLORINI 

maW ROMA. Pay tv e calcio? Un 
matrimonio da evitare. E la 
pallavolo? Di male in peggio: 
dopo i brogli elettorali, la so­
spensione delle nostre rappre­
sentative, un altro bel tonfo: «ir­
regolarità amministrative». Si 
tratta oltre 3 miliardi. E l'archi­
viazione del caso Omini? «Do­
verosa», ha commentato il pre­
sidente del Coni. «Di fronte alla 
lettera del presidente della fe­
derazione intemazionale di ci­
clismo non potevamo agire di­
versamente». Poche luci e tan­
te ombre, insomma, nell'ulti­
mo Consiglio Nazionale del­
l'attuale governo Coni, eppure 
il Grande Capo dello sport ita­
liano. Arrigo Gattai. con splen­
dida disinvoltura, ha aperto i 
lavori dichiarando che «L'orga­
nizzazione sportiva, in un fran­
gente cosi sofferto (leggi Tan­
gentopoli e dintorni, ndr) ha 
dimostrato di rappresentare la 
parte sana del paese.-.». Nien­
te paura, insomma: alla palla­
volo c'è un «ammanco» di tre 
miliardi; ci sono i bilanci di un­
dici federazioni al vaglio della 
commissione Coni; c'è un'in­
chiesta giudiziaria sui superco-
sti della ristrutturazione dell'O­
limpico, ma - lui, il Grande 
Acrobata, dice che «va tutto 
bene» ,. > ..-., . . 

Pay tv. Doveva essere l'ar­
gomento del giorno e tale e 
slato. Peccato l'assenza (stra­
tegica?) del presidente della 
Federcalcio, Matarrese, che ha 
evitato di controbattere le tesi 

„ esposte dal leader dell'opposi­
zione al progetto del posticipo 
televisivo, Gianni - Petrucci. 
«Notasi può tollerare che gli in-
teressrówjrio sport creino gravi 
problemi a~qtmlli collcttivi • ha 
nbadito il presidènte del bas­
ket - L'epoca delle vacche 
grasse e finita. Se il Totocalcio, 
che finanzia lo sport italiano, è 
in crisi, non possiamo dargli la 
spallata decisiva. La partita in 
televisione la domenica alle 
20.30, lo ripeto, sarebbe una 
sciagura». Anche Gattai pare 
contrario al progetto, mentre 
Matarrese, un giorno dice che 
«non si può togliere benzina al 
motore», ma poi, in un faccia a 
faccia con Gattai, afferma, co­
me ha rivelato ieri 11 presidente 
del Coni, di «essere contrario 
alla partita posticipata». •;•. 

Pallavolo. Ratificata all'u­
nanimità la nomina di Mario 
Pescante - a - commissario 
straordinario del settore, ecco 
la nuova grana: le irregolarità 
amministrative. Le voci: 1 mi­
liardo e 950 milioni di «buco» 
del bilancio '92; 700 milioni di 
residui attivi non più «esigibili» 
(ovvero denaro non più «pro­
ducibile») dello stesso '92 e 
una previsione errata dei resi­
dui attivi del '93, pari ad oltre 
300 milioni. «La . situazione 
economica 0 allarmante», ha 
detto Pescante, che ha poi ag­
giunto: «Va riformato anche lo 
statuto per quanto riguarda il 
capitolo elezioni. All'assem­
blea (20 giugno?) proporrò il 
doppio turno e 1 elezione dei 
consigli di periferia anteceden­
ti a quelli centrali. Il doppio 
turno consentirà un maggior 
coinvolgimento del movimen­
to: con il metodo attuale vota 
un quarto < delle • società 
(4.000) ed è più facile «pilota­
re» lecandidature». > .„ 

Omini. Gattai ha letto la 
missiva inviatagli il 7 aprile da 
Verbruggen, che scagiona il 
presidente della Federciclismo 
per • i presunti. fondi neri 
dell'85. «Strano, perché Ver­
bruggen aveva detto di non 
avere documenti ' relativi • a 
quell'epoca», ha replicato un 
cronista. -
• Crisi Toto. Nel '92 il calo 
delle giocate 6 stato del 25,9% 
e i proventi per il Coni hanno 
subito una contrazione di 152 
miliardi, mentre per lo Stato 
l'addizionale ha portato un in­
cremento di 258 miliardi. Gli 
anticipi «europei», inoltre, han­
no fatto incassare 9 miliardi in 
meno. • ... » .-•,•• -

Futuro. ' «Niente ' ministeri 
dello ^ sport, non * facciamo 
scherzi». Il Coni considera 
«inaccettabili» modelli alterna­
tivi all'attuale < assetto ; dello 
sport italiano. 

Doping, La Commissione 
affari sociali della Camera sta 
esaminando una proposta di 
legge del documento, redatto 
dall'onorevole Poggiolini. -
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Tra tecnici rampanti controtendenza generazionale: Marchioro 
a 57 anni sta portando la Reggiana alla promozione, l'ex et 
azzurro, a 60, è tornato a brillare a Cesena: segreti e umiltà 

Vicini al boom 
Ferma la serie A, domani occhi puntati sulla B. Qui 
si assiste ad un'interessante controtendenza gene­
razionale che viaggia lungo la via Emilia: Pippo Mar­
chioro, 57 anni, sta portando trionfalmente la Reg­
giana alla promozione, Azeglio Vicini, 60 anni, sta 
compiendo un piccolo miracolo a Cesena. L'ha sal­
vata dalla retrocessione, ottenendo risultati sorpren­
denti, riportando la gente allo stadio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER GUAQNELI 

• • CESENA. Azeglio Vicini, 
60 anni, ha compiuto un pic­
colo miracolo a Cesena sal­
vando la squadra dalla retro­
cessione in C, infilando una 
sorprendente serie di risultati 
utili (al momento 4 vittorie e 
tre pareggi in sette partite di 
panchina bianconera), rivita­
lizzando l'ambiente e riportan­
do la gente allo stadio. È pro­
prio l'«esplosivo» ritomo sulle 
scena dell'ex et ad attirare l'at­
tenzione generale. «Tutti sono 
sorpresi, tranne il sottoscritto. 
Il Cesena viaggiava in piena 
sofferenza. Era inevitabile che 
prima o poi arrivasse un'inver­
sione di tendenza. Ho stimola­
to questa inversione cambian­
do qualcosa sul piano della 
preparazione fisica e dell'orga­
nizzazione del gioco. -

Ma è vero che ora è un po' 
meno conservatore 

Non e detto che «moderno» sia 
sinonimo di «migliore», lo cer­
co sempre e comunque di ot­

tenere la massima resa dalla 
squadra. Sperando che questo 
coincida anche col bel gioco e 
il risultato. Non mi interessa se 
poi al mio lavoro viene data 
l'etichetta di moderno u anti­
co. Tuttavia mi sembra che in 
questi ultimi tempi molti «miti» 
stiano crollando. Berlusconi si 
sta convertendo ad un gioco 
più prudente se e vero che cor­
rebbe una squadra con cinque 
difensori, col libero ben posi­
zionato dietro. E allora? 

Vuol forse dire che la «zona» 
è In declino? 

Mi limito a notare che nei pae­
si dove da anni si pratica la zo­
na si 6 stufi. Poi con le nuove 
regole la «zona» viene penaliz­
zata. Nel senso che i difensori 
in linea corrono maggiori ri­
schi di espulsione. 

A Sacchi flschlcranno le 
orecchie... 

Ho rispetto per il suo lavoro 
Ultimamente ho visto anche 
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32* giornata (ore 16) 

Ascoli-Lucchese: Rosica 

Cesena-Bari: Borriello 

Cremonese-Piacenza' Ceccanni 

F. Andna-Spal: Arena 

Monza-Locce: Pozzella 

Padova-Venezia: Cincirlpinl 

Pisa-Cosenza: Cesari 

Reggiana-Ternana: Franceschi™ 

Taranto-Bologna: Chiesa 

Verona-Modena: Cardona 

Classifica 
Reggiana 45; Cremonese 40; 
Ascoli, Lecce o Piacenza 39; 
Cosenza 37; Padova 36; Bari 
34; Venezia e Pisa 33; Verona e 
Cesena 31; Modena e Monza 
28; Lucchese 27; Spai 25; Bolo­
gna 23; F. Andria 22; Taranto 
17: Ternana 13. 

Prossimo turno 
Bari-Padova; Bologna-Verona; 
Cosenza-Cremonese; Lecco-
Ascoli; Lucchese-Pisa; Mode­
na-Monza; Piacenza-Cesena; 
Spal-Taranto; T^rnana-F. An-
dria; Venezia-Reggiana. 

Azeglio Vicini 
è tornato 
in panchina 
in serie B 
lo scorso 
7 marzo 

alcune buone partite della na­
zionale. Però resto della mia 
opinione: non sempre «zona» e 
sinonimo di spettacolo. Anzi 

L'Italia però s'è virtualmen­
te qualificata alla fase flnaa-
le di Usa'94... 

Bella forza. Non si può non an­
dare in America. In ogni girone 
passano due squadre. Con gli 
avversari che ci ritovimo è im­
possibile fallire ,l bersaglio. Ma 
quello cne coni.i è il risultato 
che si otterrà nulla trasferta ne­

gli Stati Uniti. Se non si vince il 
mondiale il bilancio diventa 
fallimentare .. 

Se Matarrese andasse al Co-
DI Sacchi mollerebbe la pan­
china azzurra... 

Non scherziamo. Comunque 
vada a finire Arrigo resterà alla 
guida della nazionale., 

E il calcio dove sta andan­
do? 

Rischia lo sfascio, soprattutto 
se dovessero passare certe 
proposte assurde come la mo­

viola in campo, il replay in 
tempo reale, una partita in tv la 
domenica sera. Per favore, cer­
chiamo di non snaturare que­
sto bellissimo gioco. E faccia­
mo in modo di salvaguardarlo 
e magari farlo progredire. 

Dopo quasi 25 anni di car­
riera in nazionale è passato 
sulla panchina di un club di 
serie B: ha avvertito partico­
lari differenze? 

Assolutamente no. Anche in 
nazionale si fanno ritiri, allena­
menti. Insomma si lavora so­
do. Il meccanismo non cam­
bia. 

Al suo arrivo a Cesena disse: 
resto tre mesi e me ne vado. 
Ora il presidente Lugaresi 
cerca In tutte le maniere di 
convincerla a restare anche 
per il prossimo campionato 

lo rispondo: no, grazie. Se re­
stassi rischierei, alla lunga, di 
perdere l'amicizia di questi di­
rigenti a cui tengo invece tan­
tissimo. ' 

Qualcuno sostiene che ab­
bia avviato contatti con so­
cietà di A. 

No. Se arriverà qualche buona 
proposta la vagherò, altrimenti 
me ne starò in disparte. Senza 
problemi. Per buona proposta 
non intendo solo una panchi­
na di serie A. Potrei anche 
scendere in categorie inferiori. 
A me interessa soprattutto la­
vorare in un ambiente sereno e 
stimolante. 

Basket Inizia l'ultima sfida Bologna-Treviso 

Stanisi e Messina a parole 
Kukoc-Morandotti a manate 
• • BOLOGNA. Portatevi il sa­
le. Il pepe, su Knorr-Benetton, 
ce l'hanno già messo Ettore 
Messina e Pero Skansi. Prima 
ancora, intatti, che la serie scu­
detto prendesse il via (alle 18 , 
di stasera il primo appunta­
mento) gli allenatori di Bolo­
gna e Treviso hanno pensato 
bene di spararsi bordate a di­
stanza. Ha cominciato, per la 
verità col fioretto, il coach 
montenegrino: «Il pronostico e 
coi bianconeri». Gli ha risposto 
con veemenza il collega: «Me­
glio che stia zitto. Non vorrei 
che tra poco mi accusasse di 
essere favorito dal ruolo di citi 
azzurro». 

La colpa e del vicendevole 
disamore tra i due tecnici e, al­
meno questa sarebbe una giu­
stificazione plausibile, della 
velenosa sfida che ha portato 
la Coppa Italia nella Marca. A 
marzo Treviso sorpassò Bolo­
gna all'ultima chicane, e in ca­

sa bianconera, con intuibili 
conseguenze, si diede la colpa 
agli arbitri. Come se non ba­
stasse, Tony Kukoc ha semina­
to ulteriore caos sulla strada 
che porta al tricolore. Prima 
con una serie di provo abba­
stanza sconcertanti, quindi 
con l'imtempestiva rivelazione 
fatta alla Nbc: «L'anno prossi­
mo giocherò nei Bulls». Proba­
bilmente l'asso croato sperava 
che la notizia non rimbalzasse 
in Italia, ma in tempi di villag­
gio globale è bastato un amen 
a dividere giocatore e tecnico. 

Per la Benetton e la seconda 
finale consecutiva, sette deci­
mi della squadra sono quelli 
che un anno fa sporcarono di 
tricolore il biancoverde. La 
Knorr invece attende una 
chance per il titolo da nove 
stagioni: l'ultima volta (era 
T83/84, in panca sedeva quel­
l'Alberto Bucci che l'anno 
prossimo tornerà a Bologna) 

fu lo scudetto della stella. Una, 
tra le altre, la chiave tattica del 
match: il duello tra Tony Ku­
koc e Ricky Morandotti. 

Intanto la recessione ha col­
pito duro anche in edicola e il 
mercato fatica sempre più a 
sopportare due magazincs di 
settore. Per questo Alfredo 
Cazzola avrebbe acquistato Gi­
ganti dalla Parrini. Il presidente 
della Knorr è già editore di Su-
perbasket, e pare che l'inten­
zione sia quella di trasformare 
in un mensile una delle due te­
state. Intanto Dario Colombo si 
è dimesso dalla direzione di 
Giganti stesso. • 

Programma e tv. Stasera 
garauno. diretta su Raidue alle 
17.50. Martedì 4 garadue a 
Treviso (Raiuno, 18.05), sa­
bato 8 il terzo match a Bolo­
gna (Raidue 17.50). Martedì 
11 maggio (Treviso) e sabato 
15 (Bologna) gli eventuali 
spareggi. 

as* PARMA. Inizia oggi (ore 
15.30, diretta su Raidue dalle 
16.15) la finalissima del cam­
pionato di volley. In campo 
scenderanno Maxicono Parma 
e Misura Milano. Per i mene­
ghini 6 la prima sfida tricolore 
dell'«Era Berlusconi». 

Ci sono tutti gli ingredienti 
per creare quel clima partico­
lare, che riesce a coagulare 
gente ed entusiasmo soprattut­
to perchè si trovano di fronte 
due formazioni con una stona 
opposta. La Maxicono, costrui­
ta di giocatori fatti in casa, sen­
za nessun mecenate dell'eco­
nomia italiana alle spalle e la 
Misura (ex Mediolanum) fiore 
all'occhiello della polisportiva 
di «Sua Emittenza» Berlusconi. 
La politica bcrlusconiana nel 
volley, è stata più o meno simi­
le a quella adottata nel calcio: 
investimenti a pioggia, acqui­
sto dei migliori atleti in circo-

larzione (leggi Lucchetta e 
Zorzi). I risultati? Pochi per Mi­
lano mentre Parma ha vinto 
più o meno tutto quanto. 
«L'occasione per riscattarci da 
tutle le amarezze patite in que­
sti ultimi anni è arrivata - dico­
no i dirigenti lombardi». Stefa­
no Recine, general manager 
della Misura e convinto: «Mila­
no non parte favorita. Abbia­
mo poca tradizione rispetto a 
Parma e, questo, influirà sul­
l'andamento degli incontri. 
Dal canto nostro, e, a Parma lo 
sanno, crediamo comunque di 
essere in grado di poter vince­
re questo scudetto. Però i favo­
riti sono loro, anche se di po­
co». 

Intanto Andrea Lucchetta, 
capitano della Misura, ha già 
fatto le prove-scudetto con i 
suoi capelli. Li ha tinti di rosso 
e, in caso arrivi quel triangoli­
no tricolore, e pronto ad ag­
giungere altri due colori: il 

NATO PER NUTRIRE GRANDI SPERANZE PER IL FUTURO. 

f - n« «Sri» 
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Il latte fresco Alta 

Qualità Granarolo, 

è un alimento di al­

tissimo valore nutri­

zionale. Il suo gran­

de c o n t e n u t o di 

proteine e di cal­

cio, lo rende ideale 

per t u t t i , ma so­

p r a t t u t t o per chi 

n a b i s o g n o di 

un ' a l imen taz ione 

control la ta ed na 

t a n t a v o g l i a di 

crescere con al i ­

m e n t i san i e gc-

n u i n i . C o m e i 

la t tant i , i cambi­

n i ed i g i o v a n i 

di belle ^ 9 

speranze. ESE3H 
L r e e z z a 1 0 0 a n n i 

Pallavolo. Oggi prima finalissima tra Parma e Milano 

Berlusconi tenta coi salti 
di cucire il primo scudetto 

bianco e il verde. 
La programmazione televisi­

va delle finali è stata decisa: 
c'è da registrare, comunque, 
l'interessamento di Italia 1 per 
l'eventuale gara 4. La rete Fi-
ninvestè infatti intenzionata a 
mandarla in onda alle 20.30, in 
prima serata (si giocherebbe il 
martedì e non il mercoledì, 
ndr). E sarebbe la prima volta 
per la pallavolo italiana. 

< ' ClL.Br. 
Programma Tv: Oggi • Par­
ma-ore 15.30, Maxicono-Misu-
ra; 5 maggio - Milano - ore 20 
(diff. Mercoledì sport), Misu-
ra-Maxicono; 8 maggio - Par­
ma -ore 15.30 (diretta Raidue 
ore 16.15) Maxicono-Misura; 
11 o 12 maggio, eventuale 
gara 4 -Milano - ore 16 oppure 
20.30 (diretta Raidue o Italia 
1) Misura-Maxicono: 15 mag­
gio, eventuale gara 5 - Parma -
ore 15.30 (diretta Raidue), 
Maxicono-Misura. 

Ciclismo. Giro delle Regioni 

Sempre festival straniero 
E oggi il gruppo canta 
«Lassù sulle montagne...» 
•s i MONTECATINI TERME. 
Continuai! festival straniero al 
diciottesimo Giro delle Regio­
ni. Ieri sul traguardo posto a 
Montecatini Terme è stata la 
volta di un olandese, tale Anto-
niusTheus. un venticinquenne 
già conosciuto al «Regioni» per 
aver vinto nel '90 una tappa al­
la stessa maniera di ieri. Vale a 
dire in volata a ranghi compat­
ti, quando il coraggio deve 
unirsi alla forza. Una tappa fre­
netica condotta a medie da 
kermesse, 45.999 alla fine si re­
gistrava. Una frazione che alla 
partenza da Castiglione del La­
go sembrava dovesse assume­
re il marchio di semplice tra­
sferimento, ma che ben presto 
doveva annotare emozioni in­
sperate. 

Protagonisti i ragazzi in ma­
glia azzurra. Prima Serpellini, 
Alberati e Loda infilatisi in un 
drappello di 15 unità se la da­
vano a gambe dopo 53 km. di 
gara. Ripresi, era la volta del 
varesino Daniele Nardello ex 
tncolore dei dilettanti seconda 
serie che uscito dal gruppo in 
compagnia del danese Peter-
scn raggiungeva i battistrada, 
lo svizzero Shaer ed il tedesco 
Voigt, quindi scandiva il passo 
del quartetto che ben presto 
scavava fra sé ed il gruppo un 
vantaggio che a Castelfiorenti-
no, km 117 di gara, era di 2 mi­
nuti e 10 secondi. Vale a dire 
che a quel punto il varesino in­
dossava virtualmente le inse­
gne di leader della classifica 
generale. Il disavanzo che regi­
strava alia partenza della tap­
pa nei confronti del capoclas-
sifica, il francese Roux, era in­
fatti di 1 minuto e 43 secondi. 

Era lecito quindi per Nardello 
cullare a quel punto sogni di 
gloria. Soprattutto quando i! 
vantaggio in località San Mi­
niato si dilatava ulteriormente 
a 3'18". A poco più di 40 km 
dal telone d'arrivo le speranze 
erano fondate. 

Dalle retrovie il gruppo la­
sciava ai francesi l'iniziativa di 
condurre l'inseguimento. Nar­
dello contro Roux. Una sfida 
che a quel rilevamento sem­
brava svolgersi a favore dell'i­
taliano. Ci pensavano gli au­
straliani a far pendere l'ago 
della bilancia a favore di Koux 
e compagni, dando loro man 
forte nell'inseguimento coro­
nalo da successo al 182esimo 
chilometro, a 8 dalla conclu­
sione. Spente le speranze di 
Nardello, Roux salvava quella 
maglia che nella tappa di Sar-
teano aveva saputo conquista­
re. Il dilemma è ora quanto il 
francese ha speso in energie 
nel difenderla dall'attacco del­
l'italiano alla vigilia della tappa 
che tutti indicano come la più 
temibile, quella che verosibil-
mentc darà il giudizio definiti­
vo. 

Da Poscia a Scstola, dalla 
Toscana all'Emilia in provincia 
di Modena, attraverso quattro 
gran premi della montasi la, tra 
i quali l'Abetone, tetto del «Re­
gioni» con i suoi oltre 13 km di 
arrampicala fino ai suoi 1388 
metri di altitudine. Sarà su quei 
tornanti che il francese Roux 
dovrà dimostrare di essere il 
principale candidato a vestire 
fino a Vicenza il segno del pri­
mato. Russi permettendo. 

UEn.Tr 

4° Roux (Francia) p. 21 
5" Michaelsen (Danimarca) 

p.20 

ORDINE D'ARRIVO 
1° Anthony Theus (Olanda) 

che compie i Km. 190 in 
4h7'50" alla media di 
45,999, abbuono 10" 

2" Baldenger. (Germania)' 
s.t., abbuono 5" 

3° Stoyanov (Bulgaria) 
4° Colonna (Italia 2) 
50Serpellini (Italia 1) 
6° Aggiano (Italia 1) 
7° Culler (Svizzera) tutti col 

tempo di Baldenger 

CLASSIFICA GENERALE 
1° Laurent Roux (Francia) 

in 1Sh17'19" media 
42.783 

2°Tcrierkasov (Russia) a 5" 
3° Djavanian (Russia) a 33" 
4° Camenzid (Svi) a 48" 
5° Gaumont (Francia) s.t. 

JjurtinaTolìò) 

^ ^ 9 ^ 
TRAGUARDI VOLANTI ' 

1° Harmjansen (Olanda) 
• i punti 16 

2° Aitken (Australia) p. 11 
3° Fraser (Canada) p. 9 

Sansoni 
UNDER 20 

1° Philippe Gaumont (Fran­
cia) 

in 15h18'07" alla media 
42,746 

2° O'Grady Stuart (Australia) 
a 55" 

3°Valach (Slovacchia) a55" 

UHES^3 

A PUNTI 
1° Viatcheslav Djavanian 

(Russia) punti 27 
2° Theus (Olanda) p.25 
3° Baldinger (Germania) 

p.23 

GRAN PREMIO MONTAGNA 

1° Brett Aitken (Australia) 
P.11 

2° Eugeny Zagrebel'nyi 
(Ucraina) punti 10 

3° Tcherkasov (Russia) p. 5 

COLONNE VINCENTI 
DELL'ENALOTTO 

I premi nel gioco dell'Enalot­
to vengono pagati a chi ha tot» 

, lizzato 12 punti, 11, oppure 10, 
l questo e risaputo. 
' Invece, forse, non tutu sono 
I a conoscenza di come viene ri­

partito, tra le tre diverse catego­
rie, il Montepremi. 

, Nel caso, ed «quello che av-
I viene quasi sempre, ci siano vin-
. cltorl per ciascuna delle tre cate­

gorie le suddivisione è: 

• il 40 % dell'importo com-
l plossivo viene ripartito in 

parti uguali tra tutti coloro 
che hanno totalizzato "12" 
punti (chiaramente meno 
persone avranno tatto "12" 

• più alto sarà il premio corri­
sposto), 
• il 30 % viene diviso equa­
mente tra i vincitori degli 
"11" punti; 
• il restante 30 % tra tutti-
coloro (quantitativamente 
sempre i più numerosi) che 
hanno fatto "10". 

PuO accadere che non vi 
siano vincitori di un certo tipo 
di colonna (per esempio che 
non el si» nessun giocatore che 
ha totalizzato ~12"), In tal caso, 
il Montepremi verrà diviso a 
metà tra le due categorie rima­
ste e ciascuna suddivisa tra i 

I vincitori. 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de rOoità 

Invia la tua domanda com­
pleta di tutu i dati anagrafi­
ci, residenza professione e 
codice fiscale, alla Coop 
soci de -l'Unità», via Bar-
bena, 4 - 4 0 1 2 3 BOLO­
GNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila 
lire) sul CONTO COR­
RENTE POSTALE n 
22029409 

SMORFIA 
NAPOLETANA 

DEL 1882 

L\ 
VECCHIO LUÌOI 

del SOGNI 
riproduzioni 
la carmino 
porgonwia 

LI&UO 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 

soci de TTJoìtèt 

http://ClL.Br
http://UEn.Tr

